
P
rimo, sulla manovra:
convergenze parlamen-
tari, tra i gruppi di oppo-
sizione ma anche con la
maggioranza, «non solo

sono auspicabili ma devono esser-
ci». Secondo, sulla crisi che attana-
glia il Paese: è ampiamente «dimo-
strato» che questo governo non è in
grado di affrontarla e quindi «appro-
vata la manovra bisogna voltar pagi-
na». Terzo, sullo sciopero generale
indetto dalla Cgil: l’autonomia del
sindacato «va rispettata» ed è «nor-
male che rappresentanti del Pd par-
tecipino ad iniziative indette da for-
ze sociali, ma noi vogliamo salva-
guardare l’accordo del 28 giugno».
Per Anna Finocchiaro la discussio-
ne in corso al Senato sulla manovra
rivela la grande debolezza della
maggioranza e l’intento del gover-
no di dividere il fronte sindacale. Di-
ce la capogruppo del Pd al Senato:
«Devono tener conto delle nostre
proposte. Non possono solo tagliare
e far pagare i soliti noti. Servono mi-
sure per la crescita. Altrimenti si
consegna il Paese alla recessione».
Pensa sia veramente modificabile

col vostro contributo la manovra?
«Intanto verrebbe da dire: quale ma-
novra? Ormai è palese che dentro la
maggioranza, su ciascun punto, è in
atto un conflitto aperto. Addirittu-
ra, la commissione Affari costituzio-
nali, quindi la stessa maggioranza,
ha cassato integralmente il testo ap-
provato dal Consiglio dei ministri,
sostenendo che è viziato da profili
di incostituzionalità».
Com’è da leggere questo parere?
«Come un attacco frontale alla re-
gia del ministro dell’Economia».
Torniamo alle vostre proposte: per
come si è svolta la discussione ritie-
ne possibile che vengano accolte?
«Convergenze parlamentari non so-
lo sono auspicabili ma devono esser-
ci. In commissione Bilancio l’audi-
zione di diversi soggetti produttivi
ha fatto registrare un’ampia conver-
genza sulle nostre proposte. La ma-
novra non può essere varata senza
che siano accolte le modifiche indi-
cate dall’opposizione».
Che vanno in quale direzione, per
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«Approvata la Finanziaria
serve un nuovo governo»
Il capogruppo Pd al Senato «Ormai è chiaro che dentro il centrodestra
è in atto un conflitto aperto. Sciopero? Normale che dirigenti Pd ci siano»
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«Convergenze tra i gruppi
di opposizione, ma anche
con la maggioranza, non
solo sono auspicabili ma
devono esserci»
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